
Transfer  pricing.  In
consultazione  lo  schema  di
circolare  dell’Agenzia  delle
entrate
Da oggi (20 settembre 2021) e fino al 12 ottobre 2021 è aperta
una consultazione pubblica per acquisire le osservazioni di
operatori economici ed esperti sullo schema di circolare che
fornisce  chiarimenti  su  specifici  aspetti  relativi  alla
disciplina  del  Transfer  pricing  (prezzi  di  trasferimento
praticati dalle multinazionali nelle operazioni con imprese
associate).  In  particolare,  il  documento  di  prassi,
disponibile  in  bozza  sul  sito  dell’Agenzia,  contiene
indicazioni  sulla  documentazione  idonea  a  verificare  la
conformità al principio di libera concorrenza delle condizioni
e dei prezzi praticati nelle transazioni infragruppo.

Regime  di  comunicazione
obbligatoria  dei  meccanismi
transfrontalieri.  Pubblicata
la  circolare  con  i  primi
chiarimenti
L’Agenzia delle entrate ha pubblicato la circolare recante i
primi chiarimenti in merito alla disciplina di recepimento
della Direttiva DAC 6 – Direttiva (UE) 2018/822 del 25
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maggio 2018. Nella circolare, come anticipato dal comunicato
stampa del 29 gennaio 2021, l’Agenzia delle entrate conferma
che “in considerazione della complessità della materia, che
fra l’altro prevede un obbligo di ricognizione retrospettivo
dei  meccanismi  transfrontalieri,  per  effetto  di  quanto
previsto dall’articolo 10, comma 3 della legge n. 212 del
2000  (Statuto  dei  diritti  del  contribuente),  nonché  per
effetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo n. 472 del 1997” non applicherà
sanzioni previste dall’articolo 12 del decreto legislativo
del 30 luglio 2020, n. 100 “per tutte le comunicazioni
inviate entro il 28 febbraio 2021, anche qualora il termine
ordinario scada antecedentemente a tale data”.

 

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
2  E  del  10  febbraio  2021,  con  oggetto:  Regime  di
comunicazione obbligatoria dei meccanismi transfrontalieri –
Primi  chiarimenti  in  tema  di  meccanismi  transfrontalieri
soggetti all’obbligo di comunicazione – Decreto legislativo
del 30 luglio 2020, n. 100 (recepimento Direttiva “DAC 6”)

 

Vedi:  Consultazione  pubblica  del  28  dicembre  2020  –
Consultazione  pubblica  sulla  bozza  di  circolare  che
recepisce  la  Direttiva  “Dac  6”

 

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 26 novembre 2020, prot. n. 364425/2020,
recante: «Disposizioni attuative del decreto legislativo n.
100 del 30 luglio 2020 di attuazione della direttiva (UE)
2018/822 del Consiglio del 25 maggio 2018, recante modifica
della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale
relativamente  ai  meccanismi  transfrontalieri  soggetti
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all’obbligo  di  notifica  e  del  decreto  del  Ministro
dell’economia delle finanze del 17 novembre 2020. Modalità e
termini di comunicazione delle informazioni», pubblicato il
26.11.2020 su www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1,
comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

 

Link al testo del Decreto legislativo 30 luglio 2020, n.
100, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/822 del
Consiglio,  del  25  maggio  2018,  recante  modifica  della
direttiva  2011/16/UE  per  quanto  riguarda  lo  scambio
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale
relativamente  ai  meccanismi  transfrontalieri  soggetti
all’obbligo di notifica», pubblicato in Gazzetta Ufficiale
n. 200 del 11 agosto 2020

 

Link al testo del Decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 17 novembre 2020, emanato ai sensi dell’articolo
5, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 2020, n. 100,
recante definizione delle regole tecniche e delle procedure
relative  allo  scambio  automatico  obbligatorio  di
informazioni  sui  meccanismi  transfrontalieri  soggetti
all’obbligo di comunicazione all’Agenzia delle entrate

Accertamenti,  pignoramenti  e
pagamento  cartelle:  nuovo
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stop fino al 28 febbraio 2021
Il  decreto-legge  30  gennaio  2021,  n.  7,  pubblicato  nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  24  del  30  gennaio  2021,  recante:
»Proroga di termini in materia di accertamento, riscossione,
adempimenti  e  versamenti  tributari,  nonché  di  modalità  di
esecuzione  delle  pene  in  conseguenza  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19», ha differito al 28 febbraio 2021
il  termine  “finale”  di  sospensione  dell’attività  di
riscossione precedentemente fissato al 31 gennaio 2021 dal
D.L. n. 3/2021.

Comunicazioni  DAC  6.  Non
applicazione  di  sanzioni  se
effettuate  entro  il  28
febbraio 2021
A seguito dei numerosi contributi pervenuti in occasione della
pubblica consultazione avviata il 28 dicembre 2020 e ultimata
il 15 gennaio 2021, l’Agenzia delle entrate sta finalizzando
l’esame  degli  stessi  ai  fini  della  prossima  pubblicazione
della circolare recante i primi chiarimenti in merito alla
disciplina di recepimento della Direttiva DAC 6 – Direttiva
(UE) 2018/822 del 25 maggio 2018. La circolare chiarirà che
non si darà luogo all’applicazione delle sanzioni previste
dall’articolo 12 del decreto legislativo del 30 luglio 2020,
n. 100, qualora le predette comunicazioni saranno effettuate
entro il 28 febbraio 2021.
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Consiglio  dei  Ministri.
Approvato  il  Decreto  legge
per il differimento, dal 31
gennaio al 28 febbraio 2021,
dei termini previsti per la
notifica  degli  atti  di
riscossione e accertamento
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  29  gennaio  2021,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte,  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze,  Roberto  Gualtieri,  e  del
Ministro della giustizia, Alfonso Bonafede, ha approvato un
decreto-legge recante disposizioni di proroga di termini in
materia di accertamento, riscossione, adempimenti e versamenti
tributari, nonché di modalità di esecuzione delle pene in
conseguenza  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.  Il
testo prevede l’ulteriore differimento, dal 31 gennaio al 28
febbraio 2021, dei termini previsti per la notifica degli atti
di  accertamento,  di  contestazione,  di  irrogazione  delle
sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, di liquidazione
e  di  rettifica  e  liquidazione,  nonché  degli  altri  atti
tributari  elencati  dall’articolo  157  del  decreto-legge  19
maggio 2020, n. 34.
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Approvato  un  mini-rinvio  di
alcune  scadenze  in  ambito
tributario
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 14 gennaio 2021, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce misure urgenti in materia di
accertamento,  riscossione,  nonché  adempimenti  e  versamenti
tributari.

Il testo prevede l’ulteriore differimento, dal 31 dicembre
2020 al 31 gennaio 2021, dei termini previsti per la notifica
degli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione
delle  sanzioni,  di  recupero  dei  crediti  di  imposta,  di
liquidazione e di rettifica e liquidazione, nonché degli altri
atti tributari elencati dall’articolo 157 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34.

Inoltre, si fissa al 31 gennaio 2021 il termine finale di
scadenza dei versamenti, derivanti da cartelle di pagamento,
nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge, relativi
alle entrate tributarie e non, sospesi dall’articolo 68, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, termine attualmente
stabilito al 31 dicembre 2020. Per effetto di tale intervento
– fermo restando quanto disposto in relazione alla salvezza
delle attività compiute e degli effetti prodottisi nel periodo
dal  1°  gennaio  2021  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto-legge appena approvato – la sospensione degli stessi
versamenti  opera  senza  soluzione  di  continuità  dalla  data
iniziale della stessa (21 febbraio 2020 per i debitori con
residenza/sede operativa/sede legale nei comuni della prima
“zona rossa”, 8 marzo 2020 per tutti gli altri) fino alla data
del 31 gennaio 2021.
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Scambio  automatico  di
informazioni  (DAC  6).
Approvato  il  provvedimento
dell’Agenzia  con  le
istruzioni per gli operatori
per  la  comunicazione  dei
“meccanismi
transfrontalieri”.  Prime
comunicazioni dal 1° gennaio
2021
Al via dal 2021 le prime comunicazioni relative ai meccanismi
transfrontalieri con obbligo di notifica, in attuazione della
direttiva n. (UE) 2018/822 (Dac6). Un provvedimento firmato
oggi dal Direttore dell’Agenzia delle entrate Ernesto Maria
Ruffini fornisce le istruzioni operative per gli intermediari
e i contribuenti, completando così il quadro delle regole già
fissate con il D.Lgs n. 100/2020 e il decreto ministeriale del
17 novembre 2020. Il provvedimento definisce i termini e le
modalità  di  presentazione  delle  comunicazioni  soggette  a
obbligo  di  notifica  e  fissa  le  regole  per  la  successiva
trasmissione delle informazioni da parte dell’Agenzia delle
entrate alle Autorità competenti degli altri Stati Ue.
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Transfer  pricing  trasparente
con  Masterfile  e
Documentazione  Nazionale:
aggiornata la struttura della
documentazione  “salva-
sanzione” in caso di verifica
del Fisco
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate,
prot. 360494, del 23 novembre 2020 aggiornate le disposizioni
relative  alla  documentazione  in  materia  di  prezzi  di
trasferimento  e  stabiliti  i  requisiti  di  idoneità  della
stessa, in funzione dell’accesso al regime di cui agli artt.
1, comma 6, e 2, comma 4-ter, del decreto legislativo 18
dicembre 1997 n. 471. Le disposizioni del nuovo provvedimento
sostituiscono le indicazioni contenute nel provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, prot. 2010/137654, del
29 settembre 2010 e si applicano a partire dal periodo di
imposta in corso alla data della sua pubblicazione.

Firmato il decreto Mef con le
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regole  tecniche  e  procedure
relative  allo  scambio
automatico  obbligatorio  di
informazioni  sui  meccanismi
transfrontalieri
Pubblicato nel sito del MEF – Dipartimento delle Finanze il
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 17 novembre
2020, emanato ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 30 luglio 2020, n. 100, (di recepimento direttiva
2018/822/UE  del  Consiglio,  del  25  maggio  2018),  recante
definizione delle regole tecniche e delle procedure relative
allo  scambio  automatico  obbligatorio  di  informazioni  sui
meccanismi  transfrontalieri  soggetti  all’obbligo  di
comunicazione  all’Agenzia  delle  entrate.   L’allegato  A
contenuto  nel  Decreto  contiene  esempi  di  meccanismi  di
aggiramento della normativa sullo scambio automatico sui conti
finanziari  ed  esempi  di  meccanismi  che  utilizzano  una
struttura  offshore  opaca

Nuovo  obbligo  di  invito  al
contraddittorio
endoprocedimentale.  Le
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istruzioni delle Entrate
Dal  prossimo  1°  luglio  il  contraddittorio  preventivo  sarà
obbligatorio  per  alcune  tipologie  di  controlli.  Con  la
circolare n. 17 E del 22 giugno 2020, l’Agenzia delle Entrate
fornisce tutti i chiarimenti, dall’ambito applicativo ad ampio
raggio delle nuove regole ai casi di esclusione e ad alcuni
aspetti legati all’iter del procedimento, come la “motivazione
rafforzata” che l’Agenzia deve fornire nel caso di mancato
accoglimento  dei  chiarimenti  e  dei  documenti  prodotti  dal
contribuente.

Tributi  locali.  La
sospensione  dei  termini
relativi  all’attività  degli
uffici degli enti impositori
non blocca la notifica degli
atti  di  accertamento
esecutivi
 

Con risoluzione n. 6/DF del 15 giugno 2020, il Dipartimento
delle finanze precisa che gli enti locali e i soggetti
affidatari  della  gestione  delle  loro  entrate  sono
legittimati, a norma dell’art. 67 del D. L. n. 18 del 2020,
a  procedere  alla  notifica  degli  atti  di  accertamento
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esecutivo – che racchiudono in sé l’atto di accertamento e
quello esecutivo – anche durante il periodo di sospensione,
previsto dall’art. 68, che termina il 31 agosto 2020, dal
momento  che  quest’ultimo  riguarda  esclusivamente  la  fase
esecutiva.

Nel documento interpretativo evidenziato che “la novità più
rilevante della riforma della riscossione, contenuta nella
legge di bilancio 2020, è costituita dall’introduzione, a
decorrere dal 1° gennaio 2020, dell’accertamento esecutivo,
già previsto dal 2011 per gran parte dei tributi erariali,
anche  per  gli  atti  degli  enti  locali.  L’avviso  di
accertamento è suscettibile di acquisire natura di titolo
esecutivo decorso il termine per la proposizione del ricorso
(per  i  tributi),  ovvero  decorsi  sessanta  giorni  dalla
notifica  dell’atto  per  il  recupero  delle  entrate
patrimoniali.  Ciò  vuol  dire  che  non  occorre  più  la
preventiva  notifica  della  cartella  di  pagamento  (se  la
riscossione  è  affidata  all’Agenzia  delle  Entrate-
Riscossione) o dell’ingiunzione fiscale (in caso di servizio
svolto  direttamente  dall’ente  o  da  società  private
concessionarie).

Pertanto, spiega il Dipartimento delle finanze, “nell’ambito
dell’applicazione del richiamato art. 68 del D.L. n. 18 del
2020 tale atto possa rientrare solo dopo che lo stesso sia
divenuto esecutivo ai sensi della lett. b), dello stesso
comma  792,  con  la  conseguenza  che  gli  enti  locali  e  i
soggetti  affidatari  non  possono  attivare  procedure  di
recupero coattivo né adottare misure cautelari, in accordo a
quanto disposto dal comma 3 dell’art. 12, del D.Lgs. n. 159
del 2015. Al contempo, per effetto dello stesso art. 68, per
il contribuente è prevista la sospensione dei versamenti”.

Di conseguenza, “gli enti locali e i soggetti affidatari di
cui all’art. 52, comma 5, lett. b), del D.Lgs. n. 446 del
1997, sono legittimati, a norma dell’art. 67 del D. L. n. 18
del  2020,  a  procedere  alla  notifica  degli  atti  di



accertamento  esecutivo  anche  durante  il  periodo  di
sospensione, individuato dall’art. 68, che termina il 31
agosto 2020”.

 

Link al testo della risoluzione del Ministero dell’Economia
e delle Finanze – Dipartimento delle finanze n. 6 del 15
giugno 2020, con oggetto: TRIBUTI LOCALI – Accertamento e
riscossione – Sospensione dei termini relativi all’attività
degli uffici degli enti impositori – Ingiunzioni di cui al
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti
territoriali, nonché accertamenti esecutivi ex art. 1, comma
792 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 – Artt. 67 e 68 del
D.L.  17/03/2020,  n.  18,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.
24/04/2020,  n.  27

Decreto  “Cura  Italia”.  Per
gli  accertamenti  esecutivi
solo sospensione breve
Con circolare n. 5 del 20 marzo 2020, l’Agenzia delle Entrate
ha precisato che l’articolo 68 del Decreto “Cura Italia” si
riferisce solo alla sospensione dei termini per il versamento
degli importi degli avvisi di accertamento esecutivo dovuti
successivamente  all’affidamento  in  carico  all’agente  della
riscossione  degli  importi  non  pagati  ex  lett.  b),
dell’articolo  29  del  D.L.  n.  78/2010.

Va,  pertanto,  esclusa  l’applicazione  agli  avvisi  di
accertamento emessi ai sensi dell’articolo 29 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n 78 della sospensione dei termini – in
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scadenza nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020 – per il
versamento, recata dall’articolo 68 del citato decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, rubricato «Sospensione dei termini di
versamento dei carichi affidati all’agente della riscossione».

Coronavirus.  Stop  ad
accertamenti  fiscali  e
verifiche  dell’Agenzia  delle
Entrate 
Sono  sospese  le  attività  di  liquidazione,  controllo,
accertamento, accessi, ispezioni e verifiche, riscossione e
contenzioso  tributario  da  parte  degli  uffici  dell’Agenzia
delle Entrate a meno che non siano in imminente scadenza (o
sospesi in base a espresse previsioni normative). È questa in
sintesi  una  delle  disposizioni  contenute  dalla  direttiva
firmata dal direttore generale delle Entrate, Ernesto Maria
Ruffini, che a seguito del Dpcm dell’11 marzo 2020 per il
contrasto alla diffusione del Coronavirus.

Accertamenti  emessi  dal  1°
luglio 2020. Avvisi parziali
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esclusi  dall’obbligo  di
invito  al  contraddittorio
endoprocedimentale
L’articolo 4-octies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, introduce
per agli avvisi di accertamento emessi dal 1° luglio 2020 – un
nuovo obbligo per l’Amministrazione finanziaria, che è tenuta
ad avviare, necessariamente e nei casi espressamente previsti,
un contraddittorio con il contribuente per definire in via
amministrativa la pretesa tributaria.

In particolare il comma 1 del nuovo articolo 5-ter (Invito
obbligatorio) del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218
(introdotto dal comma 1, lettera b)) stabilisce che l’ufficio
procedente dell’Agenzia delle entrate, fuori dai casi in cui
sia stata rilasciata copia del processo verbale di chiusura
delle operazioni da parte degli organi di controllo, prima di
emettere  un  avviso  di  accertamento,  notifica  un  invito  a
comparire  per  l’avvio  del  procedimento  di  definizione
dell’accertamento.
Mentre,  il  comma  2  del  nuovo  articolo  5-ter  del  decreto
legislativo  n.  218  del  1997  dispone  che  sono  esclusi  dal
procedimento  dell’invito  obbligatorio  gli  avvisi  di
accertamento parziale e gli avvisi di rettifica parziale.
Il comma 3 prevede che in caso di mancata adesione, l’avviso
di accertamento è specificatamente motivato in relazione ai
chiarimenti forniti e ai documenti prodotti dal contribuente
nel corso del contraddittorio.
Il comma 4 introduce una specifica deroga all’obbligo del
contraddittorio in tutti i casi di particolare e motivata
urgenza  e  nelle  ipotesi  di  fondato  pericolo  per  la
riscossione.  In  tali  casi  l’ufficio  può  notificare
direttamente l’avviso di accertamento senza che sia preceduto
dall’invito. Il comma 5 dispone che fuori dai casi di cui al
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comma  4,  il  mancato  avvio  del  contraddittorio  comporta
l’invalidità dell’avviso di accertamento qualora, a seguito di
impugnazione, il contribuente dimostri in concreto le ragioni
che avrebbe potuto far valere se il contraddittorio fosse
stato attivato. Il comma 6 specifica che restano ferme le
disposizioni che prevedono la partecipazione del contribuente
prima dell’emissione di un avviso di accertamento.

Società  e  associazioni
sportive  dilettantistiche
iscritte al CONI. Le regole
“particolari”  per  la
definizione  agevolata  degli
atti  del  procedimento  di
accertamento
Con provvedimento del 13 novembre 2018, prot. n. 301338/2018
individuate,  oltre  all’ambito  applicativo  della  definizione
agevolata degli atti del procedimento di accertamento per le
società e associazioni sportive dilettantistiche, le modalità
e  i  termini  di  versamento  con  riferimento  a  ciascuno  dei
procedimenti  definibili,  nonché  i  punti  in  comune  con  il
provvedimento del 9 novembre 2018, prot. n. 298724/2018 sulla
definizione  agevolata  degli  atti  del  procedimento  di
accertamento.
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Definizione  agevolata  degli
atti  del  procedimento  di
accertamento:  approvato  il
provvedimento con le modalità
e i termini per aderire
Pronte le regole per la definizione agevolata degli atti del
procedimento di accertamento non ancora definiti al 24 ottobre
2018, data di entrata in vigore del D.L. n. 119/2018.

Definizione  agevolata  degli
atti  del  procedimento  di
accertamento

L’articolo  2  del  decreto-legge
23  ottobre  2018,  n.  119  (di
seguito riportato), consente di
definire con modalità agevolate
gli avvisi di accertamento, gli
avvisi  di  rettifica  e  di

liquidazione,  gli  atti  di  recupero,  gli  inviti  al
contraddittorio  e  gli  accertamenti  con  adesione,  mediante
pagamento delle sole imposte in un’unica soluzione o in più
rate; non sono dovuti sanzioni, interessi ed eventuali somme
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accessorie. 

In particolare, il comma 1 reca le modalità di definizione
agevolata  degli  avvisi  di  accertamento,  gli  avvisi  di
rettifica e di liquidazione, gli atti di recupero, notificati
entro  il  24  ottobre  2018  (data  di  entrata  in  vigore  del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119).

Condizione per l’accesso alla definizione agevolata è che si
tratti  di  atti  non  impugnati  e  ancora  impugnabili  alla
predetta data.

La  procedura  si  perfeziona  mediante  pagamento  delle  somme
complessivamente  dovute  per  le  sole  imposte,  senza  le
sanzioni, gli interessi e gli eventuali accessori, entro il 23
novembre 2018 (trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto legge in esame), o, se più ampio, entro il termine
per la proposizione del ricorso (di cui all’articolo 15, comma
1, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218) che residua
dopo la data del 24 ottobre 2018 (di entrata in vigore del
decreto legge in parola).

Sul  punto  la  relazione  accompagnatoria  a  precisa  che  “Il
termine per il versamento è di trenta giorni che decorrono
dalla data di entrata in vigore della norma, oppure, qualora
fosse più ampio, il suddetto termine coincide con quello per
la proposizione del ricorso previsto dall’articolo 15, comma
1, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, tenendo
conto di eventuali istanze di adesione ai sensi dell’articolo
6, comma 2, del citato decreto, e istanze per lo scomputo
delle perdite di cui agli articoli 40-bis, comma 3, e 42,
quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e articoli 7, comma 1-ter, e 9-bis,
comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, già
presentate e che prorogano il suddetto termine. Pertanto il
contribuente che intende avvalersi della definizione agevolata
rinuncia a presentare, dopo l’entrata in vigore del presente
decreto, tali istanze”.



Il comma 2 reca le modalità di definizione agevolata delle
somme contenute negli inviti al contraddittorio relativi ad
accertamenti  delle  imposte  sui  redditi  e  nell’imposta  sul
valore aggiunto, nonché delle altre imposte indirette di cui
agli articoli 5, comma 1, lettera c), e 11, comma 1, lettera
b-bis),  del  decreto  legislativo  19  giugno  1997,  n.  218),
notificati entro il 24 ottobre 2018 (data di entrata in vigore
del decreto in commento).

Nelle  predette  ipotesi  l’ufficio  dell’Amministrazione
finanziaria invia al contribuente un invito a comparire, nel
quale è tra l’altro indicato l’importo delle maggiori imposte,
ritenute, contributi, sanzioni ed interessi dovuti.

Si segnala peraltro che dal 1° gennaio 2016 l’istituto di
adesione  all’invito  al  contraddittorio  è  stato  soppresso
(comma 637, lettera c), punti 1, 2 e 3, dell’art.1 della legge
n.190  del  2014).  Tuttavia,  questo  istituto  continua  ad
applicarsi agli inviti al contraddittorio notificati entro il
31 dicembre 2015 (comma 638 dello stesso articolo di legge).

Anche tali atti possono essere definiti con il pagamento delle
sole imposte, senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuali
accessori, entro il 23 novembre 2018 (trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto legge in commento).

Il comma 3 si riferisce invece alla definizione agevolata
degli accertamenti con adesione di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218) sottoscritti entro
il 24 ottobre 2018 (data di entrata in vigore del decreto
legge  in  esame).  I  contribuenti  possono  beneficiare  della
definizione agevolata versando, entro venti giorni decorrenti
dalla data di entrata in vigore della norma, (13 novembre
2018) le sole maggiori imposte definite nei procedimenti di
accertamento con adesione ai fini delle imposte sui redditi,
dell’imposta  sul  valore  aggiunto  e  delle  altre  imposte
indirette



Il  comma  4  chiarisce  che  tutte  le  predette  definizioni
agevolate  si  perfezionano  con  il  versamento  delle  somme
dovute, in unica soluzione o della prima rata entro i termini
relativi a ciascuna tipologia di atto che si intende definire.

Con riferimento agli adempimenti successivi il citato comma 4
rinvia, alle disposizioni previste dall’articolo 8, commi 2,
3, 4 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, con un
massimo di venti rate trimestrali di pari importo.

In sintesi, il richiamato comma 2 dell’articolo 8 del D.lgs.
218/97 dispone le modalità di rateazione delle somme dovute a
seguito di accertamento con adesione; con riferimento alle
l’importo della prima rata è versato entro venti giorni dalla
redazione  dell’atto,  mentre  le  rate  successive  alla  prima
devono  essere  versate  entro  l’ultimo  giorno  di  ciascun
trimestre. Sull’importo delle rate successive alla prima sono
dovuti  gli  interessi  calcolati  dal  giorno  successivo  al
termine di versamento della prima rata. Il successivo comma 3
dispone che, entro dieci giorni dal versamento dell’intero
importo  o  di  quello  della  prima  rata,  il  contribuente  fa
pervenire  all’ufficio  la  quietanza  dell’avvenuto  pagamento.
L’ufficio  rilascia  al  contribuente  copia  dell’atto  di
accertamento  con  adesione.

L’ufficio  rilascia  al  contribuente  copia  dell’atto  di
accertamento con adesione. Il versamento delle somme dovute
avviene mediante versamenti unitari (modello F24) e, in caso
di inadempimento nei pagamenti rateali (in unica soluzione e
in forma rateale) delle somme dovute si applica la disciplina
degli  «inadempimenti  nei  pagamenti  delle  somme  dovute  a
seguito dell’attività di controllo dell’Agenzia delle entrate»
di cui l’art. 15-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Al
menzionato  art.  15-ter  del  D.P.R.  n.  602  del  1973  fa
espressamente rinvio il citato l’art. 8, comma 4, del D.Lgs.
n. 218 del 1997 in materia di rateazione a seguito di atto di
adesione.



Per  le  somme  così  definite  è  esclusa  la  compensazione
(prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997,  n.  241);  in  caso  di  mancato  perfezionamento  non  si
producono gli effetti del presente articolo e il competente
ufficio prosegue le ordinarie attività, relative a ciascuno
dei procedimenti di cui ai già commentati commi 1, 2 e 3.

Ai sensi del comma 5, fa eccezione alla regola dei commi
precedenti l’ipotesi di regolarizzazione dei debiti relativi
alle risorse proprie tradizionali UE previste dall’articolo 2,
paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Euratom
del Consiglio, del 26 maggio 2014, ossia: prelievi, premi,
importi  supplementari  o  compensativi,  importi  o  elementi
aggiuntivi, dazi della tariffa doganale comune e altri dazi
fissati o da fissare da parte delle istituzioni dell’Unione
sugli scambi con paesi terzi, dazi doganali sui prodotti che
rientrano  nell’ambito  di  applicazione  del  trattato  (ormai
scaduto), che istituisce la Comunità europea del carbone e
dell’acciaio,  nonché  contributi  e  altri  dazi  previsti
nell’ambito dell’organizzazione comune dei mercati nel settore
dello  zucchero.  Con  riferimento  alle  predette  somme  il
debitore è tenuto a corrispondere, a decorrere dal 1° maggio
2016, anche gli interessi di mora previsti dall’articolo 114,
paragrafo 1, del Nuovo Codice Doganale Comunitario, di cui al
Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 ottobre 2013, fatto salvo quanto previsto ai
paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114.

Ai sensi del comma 6, sono esclusi dalla definizione gli atti
emessi  nell’ambito  della  procedura  di  collaborazione
volontaria (cd. voluntary disclosure) di cui all’articolo 5-
quater del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167.

Il  comma  7  chiarisce  che  la  definizione  perfezionata  dal
coobbligato giova in favore degli altri.

Il comma 8 demanda a uno o più provvedimenti del direttore
dell’Agenzia  delle  entrate,  di  concerto  con  il  direttore



dell’Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli,  le  ulteriori
disposizioni  necessarie  per  l’attuazione  del  presente
articolo.

Il  testo  dell’articolo  2  del  decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119

Art. 2
Definizione agevolata degli atti del procedimento di

accertamento

1. Gli avvisi di accertamento, gli avvisi di rettifica e di
liquidazione, gli atti di recupero notificati entro la data di
entrata in vigore del presente decreto, non impugnati e ancora
impugnabili alla stessa data, possono essere definiti con il
pagamento  delle  somme  complessivamente  dovute  per  le  sole
imposte, senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuali
accessori, entro trenta giorni dalla predetta data o, se più
ampio, entro il termine di cui all’articolo 15, comma 1, del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, che residua dopo
la data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Le somme contenute negli inviti al contraddittorio di cui
agli articoli 5, comma 1, lettera c), e 11, comma 1, lettera
b-bis),  del  decreto  legislativo  19  giugno  1997,  n.  218,
notificati entro la data di entrata in vigore del presente
decreto, possono essere definiti con il pagamento delle somme
complessivamente  dovute  per  le  sole  imposte,  senza  le
sanzioni,  gli  interessi  e  gli  eventuali  accessori,  entro
trenta giorni dalla predetta data.

3. Gli accertamenti con adesione di cui agli articoli 2 e 3
del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, sottoscritti
entro  la  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto
possono  essere  perfezionati  ai  sensi  dell’articolo  9  del
medesimo decreto, con il pagamento, entro il termine di cui
all’articolo 8, comma 1, del citato decreto, decorrente dalla
predetta data, delle sole imposte, senza le sanzioni, gli



interessi e gli eventuali accessori.

4. La definizione di cui a commi 1, 2, 3 si perfeziona con il
versamento delle somme in unica soluzione o della prima rata
entro  i  termini  di  cui  ai  citati  commi.  Si  applicano  le
disposizioni  previste  dall’articolo  8,  commi  2,  3,  4  del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, con un massimo di
venti  rate  trimestrali  di  pari  importo.  È  esclusa  la
compensazione  prevista  dall’articolo  17  del  decreto
legislativo  9  luglio  1997,  n.  241.  In  caso  di  mancato
perfezionamento  non  si  producono  gli  effetti  del  presente
articolo  e  il  competente  ufficio  prosegue  le  ordinarie
attività relative a ciascuno dei procedimenti di cui ai commi
1, 2 e 3.

5.  Limitatamente  ai  debiti  relativi  alle  risorse  proprie
tradizionali previste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera
a), della decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26
maggio 2014, il debitore è tenuto a corrispondere, in aggiunta
alle somme di cui ai commi 1, 2 e 3, a decorrere dal 1° maggio
2016  gli  interessi  di  mora  previsti  dall’articolo  114,
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 9 ottobre 2013, fatto salvo quanto
previsto ai paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114.

6. Sono esclusi dalla definizione gli atti emessi nell’ambito
della  procedura  di  collaborazione  volontaria  di  cui
all’articolo 5-quater del decreto-legge 28 giugno 1990, n.
167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227.

7. La definizione perfezionata dal coobbligato giova in favore
degli altri.

8. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia
delle entrate, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, sono adottate le ulteriori disposizioni
necessarie per l’attuazione del presente articolo.



Definizione  integrale  e
agevolata dei PVC consegnati
entro il 24 ottobre 2018
L’articolo 1 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 (di
seguito  riportato),  consente  di  definire  con  modalità
agevolata  il  contenuto  integrale  dei  processi  verbali  di
constatazione (PVC) redatti ai sensi dell’articolo 24 della
legge 7 gennaio 1929, n. 4 consegnati entro il 24 ottobre 2018
(data di entrata in vigore del decreto legge n 119/2018).
In  particolare,  si  consente  di  regolarizzare  le  somme
accertate  nei  suddetti  verbali  effettuando  un’apposita
dichiarazione e versando la sola imposta autoliquidata, senza
sanzioni o interessi, in un’unica soluzione o in un massimo di
venti rate trimestrali, entro il 31 maggio 2019. La norma
rinvia a un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate  per  la  disciplina  con  cui  presentare  le  suddette
dichiarazioni.

Nel mese di agosto Entrate e
Riscossione  “congelano”
cartelle e comunicazioni
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Nel  percorso  di  semplificazione  anche  nei  rapporti  con  i
cittadini  e  con  l’obiettivo  di  evitare  inutili  disagi,
l’Agenzia delle Entrate e l’Agenzia delle entrate-Riscossione,
in accordo con il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
sospendono la notifica di più di un milione tra cartelle,
avvisi di liquidazione, richieste di documentazione e lettere
di compliance. Si tratta, in particolare, di circa 650mila
comunicazioni dell’Agenzia delle Entrate e di circa 450mila
cartelle  da  parte  di  Riscossione,  che  sarebbero  state
recapitate nel mese di agosto. Niente stop, invece, per tutti
gli atti cosiddetti inderogabili e che dovranno quindi essere
comunque inviati. La notifica di tutti i documenti “congelati”
riprenderà al termine delle settimane di sospensione, durante
le quali comunque le attività ordinarie delle strutture di
entrambe le Agenzie proseguiranno senza interruzioni.

La regionalizzazione del dato complessivo

Nella  speciale  classifica  regionale  degli  atti
complessivamente “congelati” dalle Agenzie, troviamo al primo
posto la Lombardia (circa168mila), seguita dal Lazio (circa
144mila) e dalla Campania (circa 107mila). Più indietro il
Veneto  (circa  96mila)  e  la  Toscana  con  circa  90mila  atti
sospesi.  A  seguire,  il  Piemonte  (circa  71mila),  l’Emilia
Romagna (circa 63mila), la Sardegna (poco meno di 40mila),
l’Abruzzo (circa 29mila) e la regione Marche (circa 26mila).
Chiudono la classifica il Trentino Alto Adige (poco più di
9mila), il Molise (poco meno di 4mila) e la Valle D’Aosta (con
circa 3mila atti sospesi).



Il dettaglio di Agenzia delle Entrate

L’Agenzia delle Entrate ha bloccato la partenza di 120mila
lettere di compliance e di 430mila comunicazioni in cui si
evidenzia  l’eventuale  presenza  di  irregolarità  nelle
dichiarazioni dei redditi e Iva (36-bis del D.P.R. n. 600/73 e
54-bis del D.P.R. n. 633/72). Nella sospensione di agosto
rientrano  anche  le  richieste  agli  intermediari  e  ai
contribuenti di esibizione di documenti relativi al controllo
formale delle dichiarazioni dei redditi sui dati relativi a
deduzioni,  detrazioni  e  ritenute  indicati  in  dichiarazione
(36-ter del D.P.R. n. 600/73) che potranno essere prodotti
entro  il  prossimo  1°  ottobre  con  riferimento  alle
dichiarazioni del 2016 relative all’anno di imposta 2015. A
queste si aggiungono le lettere di compliance relative a varie
tipologie di reddito, per l’anno d’imposta 2014, attraverso le
quali  l’Agenzia  permette  ai  contribuenti  di  rimediare  in
autonomia  ad  eventuali  errori  o  dimenticanze  sui  redditi
dichiarati con sanzioni ridotte.

La regione maggiormente interessata dallo stop degli invii
estivi dell’Agenzia delle Entrate è la Lombardia, con 104mila
comunicazioni sospese. A seguire il Lazio (circa 71mila) e la
Campania (circa 65mila). Subito dopo vengono Sicilia, Toscana
e Veneto con 52mila atti sospesi. A seguire Emilia Romagna e
Piemonte  (circa  45mila),  Puglia  (circa  39mila),  Abruzzo,
Calabria,  Liguria,  Marche  e  Sardegna  (circa  19mila),
Basilicata,  Friuli  Venezia  Giulia  e  Umbria  (circa  6mila).
Chiudono la classifica Molise, Valle d’Aosta e le Dp di Trento
e Bolzano (con poco più di 1,6mila invii sospesi).

Il dettaglio di Agenzia delle entrate-Riscossione

Poco meno di 450mila cartelle si fermano per la pausa estiva,
e in particolare nelle due settimane centrali del mese di
agosto. Vediamo nel dettaglio i numeri delle regioni (tranne
la Sicilia, dove Agenzia delle entrate-Riscossione non opera).
Al primo posto troviamo il Lazio in cui vengono congelati



circa 73mila atti, seguito da Lombardia (circa 64mila), Veneto
(circa  44mila),  Campania  (circa  42mila),  Toscana  (circa
38mila) e la Calabria (30mila). Subito dopo il Piemonte (circa
26mila) e a seguire Puglia (circa 20mila), Sardegna (poco meno
di  20mila),  Emilia  Romagna  (circa  18mila),  Liguria  (circa
17mila), Friuli Venezia Giulia (poco meno di 11mila), Abruzzo
(circa  10mila),  Umbria  (circa  7mila),  Basilicata  (circa
7mila), Marche (poco più di 7mila), Trentino Alto Adige (circa
6mila), Molise (circa 2mila) e, infine, la Valle d’Aosta con
poco  più  di  mille  cartelle  e  avvisi  sospesi  nelle  due
settimane di Ferragosto. (Così, comunicato dell’Agenzia delle
entrate e di Agenzia delle entrate-Riscossione in accordo con
il ministero dell’Economia e delle Finanze del 3 agosto 2018)

Si ricorda che durante il periodo estivo, oltre ai termini
processuali (dal 1° al 31 agosto), ai sensi dei commi 16 e 17
dell’art. 7-quater, del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016,
n. 225 (in “Finanza & Fisco” n. 24-25/2016), sono sospesi dal
1° agosto al 4 settembre:

i termini per la trasmissione dei documenti e delle
informazioni  richiesti  ai  contribuenti  dall’Agenzia
delle entrate o da altri enti impositori, esclusi quelli
relativi  alle  richieste  effettuate  nel  corso  delle
attività di accesso, ispezione e verifica, nonché delle
procedure di rimborso ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto (comma 16);
i termini di trenta giorni previsti dagli articoli 2,
comma  2,  e  3,  comma  1,  del  decreto  legislativo  18
dicembre 1997, n. 462, e dall’articolo 1, comma 412,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il pagamento
delle  somme  dovute,  rispettivamente,  a  seguito  dei
controlli automatici effettuati ai sensi degli articoli
36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre  1973,  n.  600,  e  54-bis  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, e

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1625880.pdf
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a  seguito  dei  controlli  formali  effettuati  ai  sensi
dell’articolo 36-ter del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973 e della liquidazione
delle  imposte  sui  redditi  assoggettati  a  tassazione
separata (comma 17).

In  Gazzetta  il  decreto  Mef
recante  linee  guida  in
materia  di  prezzi  di
trasferimento
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 23
maggio 2018 il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze  14  maggio  2018,  recante  le  linee  guida  per
l’applicazione delle disposizioni previste dall’articolo 110,
comma 7, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato
con D.P.R. 22 Dicembre 1986, n. 917, in materia di prezzi di
trasferimento.

Firmato  il  decreto  Mef
recante  linee  guida  in
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materia  di  prezzi  di
trasferimento
È stato firmato il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze  14  maggio  2018,  recante  le  linee  guida  per
l’applicazione delle disposizioni previste dall’articolo 110,
comma 7, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato
con D.P.R. 22 Dicembre 1986, n. 917, in materia di prezzi di
trasferimento.

Cancellazione  della  società
di  capitali.  Intrasmissibili
agli  ex  soci  le  sanzioni
irrogate
In tema di sanzioni amministrative per violazione delle norme
tributarie, il combinato disposto dell’art. 7, comma 1, del
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito in L. 24 novembre
2003, n. 326, che pone le stesse, se relative al rapporto
fiscale proprio di società o enti con personalità giuridica,
esclusivamente a carico di quest’ultime e dell’art. 8, D.Lgs.
n. 472 del 1997 rende intrasmissibili agli ex soci le sanzioni
irrogate  alla  società  di  capitali  cancellata  dal  registro
delle imprese. Questo è uno dei principi espressi dalla Corte
Suprema di Cassazione nella Sentenza n. 9672 del 19 aprile
2018).

Link alle massime e al testo integrale della Sentenza n. 9672
del 19 aprile 2018
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Escluse  limitazioni  alla
successione nel processo dei
soci della società estinta
In tema di contenzioso tributario, qualora l’estinzione della
società  di  capitali,  all’esito  della  cancellazione  dal
registro delle imprese, intervenga in pendenza del giudizio di
Cassazione (successivamente al deposito della sentenza della
CTR) di cui la stessa sia parte, l’impugnazione della sentenza
resa  nei  riguardi  della  società  deve  provenire  o  essere
indirizzata,  a  pena  d’inammissibilità,  dai  soci  o  nei
confronti dei soci succeduti alla società estinta in quanto il
limite di responsabilità degli stessi di cui all’art. 2495
c.c. non incide sulla loro legittimazione processuale ma, al
più, sull’interesse ad agire dei creditori sociali.

Notificazione  dell’atto
impositivo  eseguita  ex  art.
140  cod.  proc.  civ.  per
momentanea  assenza  del
destinatario. La prova della
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raccomandata di rito non può
essere  surrogata
dall’estratto  del  sito
internet di Poste Italiane
In  caso  di  notifica  dell’avviso  di  accertamento  ai  sensi
dell’art. 140 codice di procedura civile, l’atto relativo alla
consegna della raccomandata richiesta ai sensi dell’art. 140
c.p.c. ove la consegna dell’atto da notificare sia risultata
impossibile,  non  può  essere  surrogato  da  una  copia
dell’estratto  del  sito  internet  di  Poste  Italiane.

Accessi  finalizzati
all’acquisizione  di
documentazione. Senza PVC non
decorre il termine dilatorio
di sessanta giorni
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Solo dal rilascio di copia del PVC decorre il termine di
sessanta giorni trascorso il quale può essere emesso l’avviso
di accertamento ai sensi dell’art. 12, comma 7, della legge 27
luglio 2000, n. 212. Questa l’estrema sintesi della decisione
espressa dai giudici della VI Civile Tributaria della Suprema
Corte di Cassazione n. 3060/2018 in un caso riguardante atti
impositivi  esitati  in  seguito  ad  un  accesso  istantaneo
finalizzato all’acquisizione di documentazione.

Si riportano le massime e il testo integrale:

Corte Suprema di Cassazione – Sezione VI Civile – T –
Ordinanza (CAS) n. 3060 dell’8 febbraio 2018

Presidente: Cirillo, Relatore: Manzon

 

In Massima e nel testo integrale

ACCERTAMENTO TRIBUTARIO – AVVISO DI ACCERTAMENTO – Art. 12,
comma 7, della legge n. 212 del 2000 – Ambito applicativo –
Accessi  istantanei  finalizzati  all’acquisizione  di
documentazione – Inclusione – Fondamento – Art. 52, sesto
comma, del DPR 26/10/1972, n. 633 – Art. 33, comma 1, del DPR
29/09/1973, n. 600

La garanzia di cui all’art. 12, comma 7, della legge 27 luglio



2000, n. 212 si applica a qualsiasi atto di accertamento o
controllo con accesso o ispezione nei locali dell’impresa, ivi
compresi  gli  atti  di  accesso  istantanei  finalizzati
all’acquisizione  di  documentazione,  in  quanto  la  citata
disposizione non prevede alcuna distinzione ed è, comunque,
necessario redigere un verbale di chiusura delle operazioni
anche in quest’ultimo caso, come prescrive l’art. 52, sesto
comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633.

Conf.: Cass. 15624/2014

 

ACCERTAMENTO TRIBUTARIO – Avviso di accertamento – Accessi
finalizzati all’acquisizione di documentazione – Verbale di
chiusura delle operazioni – Necessità – Rilevanza – Decorrenza
del termine per l’emissione dell’avviso di accertamento ex
art. 12, comma 7, della legge n. 212 del 2000 – Termine
dilatorio di sessanta giorni dall’adozione del PVC ex art. 12,
comma 7, della L 27/07/2000, n. 212 – Rispetto – Necessità –
Ragioni – Omissione – Conseguenze Art. 52, sesto comma, del
DPR 26/10/1972, n. 633

In materia di garanzie del contribuente sottoposto a verifiche
fiscali, l’art. 52 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, impone
la redazione del processo verbale di chiusura delle operazioni
in ogni caso di accesso o ispezione nei locali dell’impresa,
ivi compresi gli atti di accesso finalizzati alla raccolta di
documentazione, e solo dal rilascio di copia del predetto
verbale decorre il termine di sessanta giorni trascorso il
quale può essere emesso l’avviso di accertamento ai sensi
dell’art. 12, comma 7, della legge 27 luglio 2000, n. 212.

Conf.: Cass. 15624/2014, 7843/2015

Sulla necessità del Processo verbale di constatazione, anche
nel  caso  di  accessi  finalizzati  all’acquisizione  di
documentazione, la Corte di Cassazione, Sez. V, con sent. n.
15624 del 9 luglio 2014, ha statuito che la garanzia di cui



all’art. 12, comma 7, della legge 27 luglio 2000, n. 212 si
applica  a  qualsiasi  atto  di  accertamento  o  controllo  con
accesso o ispezione nei locali dell’impresa, ivi compresi gli
atti  di  accesso  istantanei  finalizzati  all’acquisizione  di
documentazione, in quanto la citata disposizione non prevede
alcuna  distinzione  ed  è,  comunque,  necessario  redigere  un
verbale di chiusura delle operazioni anche in quest’ultimo
caso, come prescrive l’art. 52, sesto comma, del D.P.R. 26
ottobre  1972,  n.  633.  Sintonica  rispetto  all’enunciato
principio l’ordinanza della Corte di Cassazione, Sez. VI – T,
n. 9176 del 23 aprile 2014 (in “Finanza & Fisco” n. 9/2014,
pag. 621) secondo cui la mancata redazione del PVC non può
considerarsi giustificata dal fatto che in sede di verifica e
di accesso presso i locali aziendali non sia stata svolta
alcuna  attività  istruttoria  ma  una  mera  richiesta  di
documentazione rivolta al contribuente Sempre sulla necessità
della redazione del processo verbale di chiusura operazioni
per  ogni  attività  svolta  nei  confronti  del  contribuente
sottoposto a controllo fiscali, la Corte di Cassazione, Sez.
tributaria, con Sent. n. 20770 dell’11 settembre 2013, ha
avuto modo di rilevare che qualora ai fini dell’accertamento
dell’imposta  (nella  specie  IVA)  sia  stato  effettuato  un
accesso  nei  locali  destinati  all’esercizio  dell’attività  o
negli altri luoghi indicati dall’art. 52 del D.P.R. 26 ottobre
1972, n. 633, i funzionari che hanno proceduto sono tenuti a
redigere processo verbale secondo le indicazioni contenute nel
comma sesto del medesimo art. 52, che non prescrive affatto,
tantomeno a pena di nullità, che nello stesso debbano essere
formulati  rilievi  o  addebiti,  essendo  tale  fase  del
procedimento  finalizzata  soltanto  all’acquisizione  di  dati,
elementi,  notizie,  successivamente  utilizzabili
dall’Amministrazione per l’emanazione dell’eventuale avviso di
accertamento. Più di recente, con l’ordinanza n. 1007 del
17/01/2017  è  stato  osservato  che  l’obbligatorietà
generalizzata del contraddittorio preventivo di cui all’art.
12, comma 7, della L. n. 212 del 2000, applicabile a qualsiasi
atto di accertamento o controllo con accesso o ispezione nei



locali  dell’impresa,  ivi  compresi  gli  atti  di  accesso
istantanei  finalizzati  all’acquisizione  di  documentazione,
esclude l’ammissibilità della cd. “prova di non resistenza”
prevista dall’art. 21-octies, comma 2, della L. 241 del 1990.
Principio” vieppiù confermato, direttamente ed indirettamente,
dalla più recente sentenza delle SS.UU. n. 24823 del 2015”

  

Nel testo integrale

La Corte Suprema di Cassazione, Sez. VI Civile Tributaria,
composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati: Dott. Ettore Cirillo
(Presidente),  Dott.  Enrico  Manzon  (Relatore/Consigliere),
Dott. Lucio Luciotti, Dott. Antonella Pellecchia, Dott. Luca
Solaini (Consiglieri), ha pronunciato la seguente:

Ordinanza

sul ricorso —/2016 proposto da:

AGENZIA DELLE ENTRATE, C.F. —, in persona del Direttore pro
tempore, domiciliata in ROMA, VIA DEI PORTOGHESI 12, presso
l’AVVOCATURA  GENERALE  DELLO  STATO,  che  la  rappresenta  e
difende ope legis;

(ricorrente)

contro

V. S.R.L., C.F. —, in persona del legale rappresentante pro
tempore, elettivamente domiciliata in ROMA, presso lo studio
dell’avvocato  D.M.B.,  rappresentata  e  difesa  dall’avvocato
G.L.;

(controricorrente)

avverso la sentenza n. 278/1/2016 della COMMISSIONE TRIBUTARIA
REGIONALE della SARDEGNA, depositata il 19/09/2016;

udita  la  relazione  della  causa  svolta  nella  camera  di



consiglio non partecipata del 10.01.2018 dal Consigliere Dott.
ENRICO MANZON.

Disposta la motivazione semplificata su concorde indicazione
del Presidente e del Relatore.

Rilevato che:

Con  sentenza  in  data  19  novembre  2015  la  Commissione
tributaria  regionale  della  Sardegna  accoglieva  l’appello
principale proposto dalla V. S.r.l. avverso la sentenza n.
199/6/10 della Commissione tributaria provinciale di Cagliari
che  ne  aveva  respinto  il  ricorso  contro  gli  avvisi  di
accertamento IRAP, IRES, IVA 2003-2004. La C.T.R. osservava in
particolare  che  trattandosi  di  atti  impositivi  esitati  in
seguito ad un accesso presso la società contribuente, se ne
doveva affermare in via pregiudiziale ed assorbente di merito
l’illegittimità  in  quanto  non  preceduto  dal  rilascio  del
processo  verbale  di  constatazione  con  decorso  del  termine
dilatorio di 60 giorni, come previsto dall’art. 12, comma 7,
legge 212/2000.

Avverso  la  decisione  ha  proposto  ricorso  per  cassazione
l’Agenzia delle entrate deducendo due motivi.

Resiste con controricorso la società contribuente.

Considerato che:

Con il primo motivo – ex art. 360, primo comma, n. 3, cod.
proc.  civ.  –  l’agenzia  fiscale  ricorrente  lamenta  la
violazione di plurime disposizioni legislative e dei principi
rivenienti dalla giurisprudenza della Corte di giustizia UE,
poiché la C.T.R. ha affermato l’illegittimità degli avvisi di
accertamento  impugnati  erroneamente  qualificandoli  come
derivanti da attività di verifica fiscale in senso stretto e
proprio, mentre si trattava di accertamenti c.d. “a tavolino”.

Con il secondo motivo – ex art. 360, primo comma, n. 5, cod.



proc. civ. – la ricorrente si duole dell’omesso esame di un
fatto  decisivo  controverso,  poiché  la  C.T.R.  non  ha
considerato  le  ragioni  di  fatto  per  le  quali  gli  atti
impositivi  de  quibus  dovevano  considerarsi  frutto  di
un’attività istruttoria meramente interna e non derivante da
un accesso presso la società contribuente.

Le  censure,  da  esaminarsi  congiuntamente  per  stretta
connessione,  sono  infondate.

Va ribadito che:

— “La garanzia di cui all’art. 12, comma 7, della legge 27
luglio  2000,  n.  212  si  applica  a  qualsiasi  atto  di
accertamento o controllo con accesso o ispezione nei locali
dell’impresa,  ivi  compresi  gli  atti  di  accesso  istantanei
finalizzati all’acquisizione di documentazione, in quanto la
citata  disposizione  non  prevede  alcuna  distinzione  ed  è,
comunque, necessario redigere un verbale di chiusura delle
operazioni anche in quest’ultimo caso, come prescrive l’art.
52, sesto comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633” (Sez. 5,
Sentenza n. 15624 del 09/07/2014, Rv. 631980 – 01);

—  “In  materia  di  garanzie  del  contribuente  sottoposto  a
verifiche fiscali, l’art. 52 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.
633, impone la redazione del processo verbale di chiusura
delle  operazioni  in  ogni  caso  di  accesso  o  ispezione  nei
locali  dell’impresa,  ivi  compresi  gli  atti  di  accesso
finalizzati  alla  raccolta  di  documentazione,  e  solo  dal
rilascio di copia del predetto verbale decorre il termine di
sessanta giorni trascorso il quale può essere emesso l’avviso
di accertamento ai sensi dell’art. 12, comma 7, della legge 27
luglio 2000, n. 212” (Sez. 5, Sentenza n. 7843 del 17/04/2015,
Rv. 635300 – 01).

Nel  caso  di  specie  risulta  correttamente  e  compiutamente
accertato in fatto dal giudice tributario di appello che gli
atti impositivi impugnati sono stati preceduti anche da un



accesso  presso  la  società  contribuente,  specificamente
finalizzato alla richiesta di documentazione.

Ne consegue che la sentenza impugnata ha quindi fatto piena e
corretta applicazione dei principi di diritto espressi nei
citati  arresti  giurisprudenziali;  che  dunque  il  giudice
tributario  di  appello  non  ha  in  alcun  modo  violato  le
disposizioni  legislative  evocate,  anche  come  interpretate
nella  giurisprudenza  di  questa  Corte  e  della  Corte  di
giustizia UE né ha omesso di esaminare le ragioni di fatto
addotte dall’agenzia fiscale a sostegno della propria diversa
qualificazione  dell’attività  istruttoria  prodromica
all’emissione  degli  atti  impositivi  medesimi.

Va  peraltro  soggiunto  specificamente  in  ordine  alla
distinzione che si fa nel ricorso tra le due annualità fiscali
ai fini del rispetto o meno del termine dilatorio di cui
all’art.  12,  comma  7,  legge  212/2000,  che  tale  argomento
difensivo della ricorrente non ha rilievo giuridico, poiché
nel caso di specie risulta violato l’obbligo di redazione e
consegna del PVC previsto dalla disposizione statutaria de
qua,  sicché  deve  affermarsi  come  mai  iniziata  la  stessa
decorrenza del termine in questione.

Il ricorso va dunque rigettato.

Le spese seguono la soccombenza e vanno liquidate come in
dispositivo.

Rilevato  che  risulta  soccombente  una  parte  ammessa  alla
prenotazione  a  debito  del  contributo  unificato  per  essere
amministrazione pubblica difesa dall’Avvocatura Generale dello
Stato, non si applica l’art. 13, comma 1-quater, D.P.R. 30
maggio  2002,  n.  115  (Sez.  6  –  L,  Ordinanza  n.  1778  del
29/01/2016, Rv. 638714 – 01).

P.Q.M.

La  Corte  rigetta  il  ricorso;  condanna  l’agenzia  fiscale



ricorrente  al  pagamento  delle  spese  del  giudizio  di
legittimità  che  liquida  in  euro  5.600  oltre  euro  200  per
esborsi, 15% per contributo spese generali ed accessori di
legge.

Così deciso in Roma, 10 gennaio 2018.


